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Prima di tutto cos’è il corpo? Potente 
è la definizione di significante fluttuante 
che ne danno gli etnologi strutturalisti, e 
davanti a tutti Lévi-Strauss [Lévi-Strauss 
19 , nell’argomentare l’evanescenza 
linguistica che nessun approccio, signifi-
cato, uso metaforico, può costringere o 
bloccare. Un mediatore tra i codici che 
impone violentemente la sua capacità 
di esercizio al pensiero simbolico . Si 
potrebbe dire che il corpo non signifi-
ca nulla ma, come per molti simbionti 
o trance feriti, esso parla il linguaggio
degli altri, si trans-forma, permettendo
di tras-durre svariati codici, di entrare
attraverso un passe-partout in diversi
livelli naturali, artificiali, astratti, ... . Dun-
que sempre par iale ma, per questo suo
energico potere, incredibilmente univer
sale e polivalente. Con la propria plasticità 
il corpo può «articolarsi all’articolazione
stessa del linguaggio» [Gil 1978] ed es-
sere la sostanza nell’enigma della Sfinge
ad Edipo Borges , la formula spazio/ali-
mentare di Alice caduta nel Paese delle
Meraviglie, il profilo spaventante del ser
pante del Piccolo Principe, l’evocazione
rappresentativa dei «falsi gettoni» per
«serrature biologiche» di cui parlava il
Gombrich [Gombrich 1971], l’allegorico
dantesco sogno di reincarnazione delle
pecore elettric e di Dic  Dic  19  op-
pure un trans ert delle forze della morte
come scrive Baudrillard.
In effetti tutto sembra che formi un
corpo e il volume Dra ing  City

 Body, D elling on Eart  ne è un
esempio. Il volume è frutto della quinta

edizione del seminario internaziona-
le incentrato sul tema di ricerca Ar
quitecturas maginadas Representa o 

r fica Arquitectónica e utras ma
gens , attivo dal 2009 presso il CIAUD 
– Centro de Investigação em Arquite-
tura Urbanismo e Design  della Facol-
tà di Architettura dell’Università di Li-
sbona. La uinta edizione del seminario, 
dedicata al tema Desen o ...  Cidade ...
Corpo, abitando a erra Dra ing 
City  Body, D elling on Earth , si
è svolta presso il Centro Universitário
Maria Antônia dell’Università di San Pa-
olo del Brasile dal  al 9 marzo 201 , 
come attività congiunta tra il CIAUD, 
l’Università di San Paolo e la Facoltà di
Architettura e Urbanistica dell’Univer-
sità Federale di uiz de Fora. Le cin ue
giornate di studio in cui si è articolato il
seminario sono state dedicate al tema
del disegno della città legato al corpo.
Tra i principali obiettivi del seminario:

esaminare come il Disegno della città
e gli elementi che la identificano sono
rappresentati e identificati attraverso la
presenza e/o l’azione del corpo gesti, 
movimenti, spostamenti, ecc.);

analizzare criticamente l’associazione
tra Disegno e Città, a partire dalla per-
cezione del Corpo, assumendo uesta
mediazione come condizione per la par-
ticolare costruzione di uel rapporto

identificare la presenza del Corpo
nelle rappresentazioni/disegni della
Città, sottoponendo questo evento o
fenomeno all’analisi, puntando alla pro-
duzione cognitiva.

Recensioni



5 / 2019

22

Nell’elencare solo gli obiettivi risulta 
sempre più evidente come si stia “toc-
cando  l’argomento in una modalità 
che appare molto simile a quella che 
ean Luc Nancy definiva oltre il confi-
ne sensoriale, come in una prossemica 

all 19  che guarda lo spazio e la 
memoria attraverso il corpo. Esiste, 
infatti, una spazialità umana intima, 
personale, sociale, pubblica) non ge-
ometrica ma vissuta e costituita da 
caratteri etnologici e psicosociologici 
in cui i componenti corporei dell’ap-
parato sensoriale umano sono i recet-
tori di distanza verso il lontano (occhi, 
orecchio, naso) e i recettori immediati 
sul prossimo e circostante (pelle, mem-
brane e muscoli). Guardando cosa 
sta accadendo attraverso un’analogia 
estensiva si potrebbe cogliere un pas-
saggio verso un modello atomizzato in 
cui le componenti sensoriali fluttuano 
per ibridazione sulle consolle e nei 
mouse, come sugli involucri e nelle 
reti di alimentazione. Il corpo pertanto 
nel suo perenne essere essenzialmen-
te al di uori di s  sviluppa un proprio 
spazio non geometrico, non neutro, 
non indifferente. Il corpo, come diceva 
Heiddeger [Heidegger 1927], ha una
gittata, che, diversamente dalla mate-
ria, che si ferma alla pelle (cioè quella 
che in tedesco si esprime con il rper
che si confronta con il eib) nel viven-
te muta costantemente, non ha limite, 
confine, misura geometrica. Lo spazio 
vissuto, oggi incessantemente vivibile 
nel digitale, conduce immediatamen-
te ad un’idea di distanza vissuta in una 
prossimit  alternata tra fenomenologia 
ed etica. Ecco quindi come antologica-
mente ventitré contributi presentano 
altrettanti possibili fluttua ioni corporee, 
inserendo negli argomenti un filo rosso 

che lega l’eredità di Camillo Sitte (tra 
arte e morfologia) con il disegno come 
elemento chiave del processo creativo 
(in Architettura), trovando una rela-
zione con la rappresentazione para
metrica e gli indicatori urbani nei pro-
cessi decisionali nell’urban design, che 

undert asser riproponeva nella re-
lazione tra corpo umano e progetto di 
architettura. Ma anche il «giacimento 
corporeo brasiliano» De Masi 201  
entra a far parte di uesta relazione, 
seguendo i percorsi interpretativi che 
fanno della città e dei suoi modelli di 
megalopoli il maggior campo di speri-
mentazione: dagli spazi collettivi/sociali 
nell’housing a Recife alle analisi urbana 
della città di San Paolo per mezzo del 
corpo nell’esperienza didattica alla 
FAU), passando attraverso gli “scatti 
corporei  di Eduardo Gageiro, fino ad 
un progetto contro-egemonico per 
Rio de Janeiro. 
Allora in ueste intersezioni o ap-
parenti ribaltamenti) di punti di vista 
(fusioni corporee di approcci) è pos-
sibile come scrive Derrida rileggendo 
Nancy  Derrida 2019  recuperare 
anche la divisione cartesiana in res
cogitans e res extensa. Cartesio, a cui 
si fa continuamente rimandare i vin-
coli geometrici su cui si basa anche 
la maggior astrazione rappresentativa 
dello spazio nel modello ortogonale, 
poneva in essere nella separazione 
tra pensiero e materia (o tra mente e 
corpo) una muraglia che troverà rin-
forzi nei secoli e fertili territori nello 
sviluppo tecnologico, nelle iperspecia-
lizzazioni scientifiche, nella tenace ten-
denza meccanicistica ancora alla base 
(ad esempio) della medicina modera. 
Molto immaginario catastrofico al
logenico, transgenico, ibridato, speciato, 

clonato) tradotto sulle più disparate 
(e disperate) forme espressive negli 
ultimi quarant’anni rimandano proba-
bilmente a uesta mai cicatrizzata fe-
rita. È un universo intollerante in cui i 
colpevoli scivolano tra la schizofrenia 
della scienza, la cataclismica ritornante 
violenza della natura, l’incompresa e 
forse impossibile  autocoscienza della 
materia.  La dimensione tattile, proprio 
nella rilettura cartesiana del toccabile 
e dell’intoccabile entra tra i ventitré 
argomenti e viene proposta nel “mu-
seo tattile  attraverso le maschere 
del teatro classico) come nell’idea di 
città pelle , che simula l’identità tattile 

del luogo, acquisita anche attraverso 
l’azione cinetica, dinamica, fisicamente 
misurante del camminare : un atto 
capace di disegnare la città con il cor-
po. In fondo come in un viaggio, tradot-
to nello « scorrere del tempo dentro 
il corpo, ...  Delillo 2001, p. 201 , che 
l’azione del disegno attraverso l’analisi 
dei taccuini di viaggio, delle modalità 
percettive nell’insegnamento del dise-
gno dal vero come nel cinema e nel 
fumetto) permette ancora straordina-
riamente di comprendere.
I molteplici contributi rendono il vo-
lume fortemente interdisciplinare, in-
trecciando il tema del disegno con gli 
ambiti dell’arte, dell’urbanistica, dell’ar-
chitettura, della filosofia, della sociolo-
gia, e del design.
In mano si vorrebbe tenere ancora uno 
dei falsi gettoni  del Gombrich per far 
scattare questa «serratura biologica».
Forse si sta ancora cercando.
Non si è più così sicuri che sia da qual-
che parte.
Se si potesse trovare intorno al desi-
derio di invenzione e di scoperta, tra i 
corpi sognati da S ift e da Rabelais
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